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Risultati del Forum

� Data di attivazione: 10 febbraio 2010
� Obiettivi: individuazione di aree di miglioramento 

nello scambio di informazioni al fine di aumentare 
il livello di prevenzione delle frodi

� Contatti: 110
� Commenti: 1 (al 22 marzo)
� Sintesi dei commenti:



Perché l’argomento del Forum

� Reg. CE 834.31 – “… sulla base della necessità
di garantire che un prodotto sia conforme ai 
requisiti del regolamento, le autorità competenti, 
le autorità di controllo e gli organismi di controllo 
si scambiano – anche di propria iniziativa - le 
informazioni utili sui risultati dei rispettivi 
controlli.”



Perché l’argomento del Forum

� Reg. CE 889.91 e Reg. CE 889.92 – misure in 
caso di sospette infrazioni o irregolarità e 
scambio di informazioni – descrivono compiti per:

� Operatori
� Autorità di Controllo e Organismi di Controllo
� Stati membri 



Perché l’argomento del Forum

� Compiti Operatori
Su sospetto di prodotto NC, avviare le procedure 

per eliminare le indicazioni o per segregare e 
identificare il lotto fino a che non sarà chiarito 
ogni dubbio.

Informare l’Autorità di Controllo o l’Organismo di 
Controllo, che possono esigere di non immettere 
sul mercato il prodotto finché non saranno chiariti 
i dubbi.



Perché l’argomento del Forum

� Compiti Autorità e Organismi di controllo
Su fondato sospetto, possono esigere in via 

provvisoria di non commercializzare il prodotto 
per un periodo di tempo definito (se entro tale 
termine il sospetto non trova conferme, la 
decisione è revocata).

Se c’è certezza, la decisione di non 
commercializzare è accompagnata dall’obbligo di 
eliminare le indicazioni sul prodotto.



Perché l’argomento del Forum

� Compiti Stati membri 
Se uno Stato membro constata NC su un prodotto 

proveniente da un altro SM, ne informa lo SM che 
ha designato l’Autorità di Controllo o l’Organismo 
di Controllo e la Commissione



Cosa, come e in che tempi 

comunicare

� I due regolamenti non entrano nel merito in modo 
specifico

� In passato si sono sovrapposte le attività degli 
OdC con quelle delle Autorità competenti 

� Tempi lunghi nello scambio delle informazioni
� Efficacia?



Come migliorare - esempi

� Gli incontri  “AFI” (Anti Fraud Initiative) – una 
serie di incontri ai quali hanno partecipato 
operatori del settore, organismi e autorità di 
controllo di vari Stati membri

2007 – Frick
2008 – Amburgo
2009 – Bologna
2009 – Bruxelles
2010 – Norimberga



Risultati di AFI

� Tra i vari risultati, quello più attinente al tema del 
Forum è relativo allo scambio di informazioni:

� format armonizzati a livello europeo da utilizzarsi 
in caso di sospetti

�attivazione di un sistema rapido di allerta, 
specifico per il biologico

�archivi web sui quali organizzare data-base su 
reclami, residui, produzioni più problematiche,  
etc..  



Come migliorare – altri esempi

� A livello internazionale (es.: EOCC – ACBs)
� A livello nazionale (es.: gdl ODC/ACCREDIA –

Comitato Tecnico Sezione Soci OdC FederBio)

Tutti rappresentano importanti momenti di scambio e di 
confronto, volti ad aumentare la conoscenza reciproca e 
l’uniformità nei comportamenti degli OdC (es.: 
armonizzazione di procedure; MLA; codici di condotta; 
condivisione di dati e di interpretazioni; format comuni)



Quindi…
� “…il fenomeno delle frodi non potrà mai essere 

completamente abolito nella ns. società. Analogamente, il 
mercato dei prodotti biologici, che ha attualmente il miglior 
sistema di gestione della qualità dell’intero mercato dei 
prodotti alimentari, non potrà prevenire completamente il 
fenomeno delle frodi. Ogni singolo caso di frode scoperta 
non può che contribuire alla crescita del settore perché il 
suo sistema di assicurazione qualità è adattabile. Una 
chiave per contribuire a questo successo è la 
comunicazione attraverso i confini, che coinvolga gli 
operatori, gli organismi di controllo, le organizzazioni 
commerciali e le Autorità.”

(dal sito AFI www.organic-integrity.org)



Quali ulteriori possibilità? 

� Formalizzare l’obbligo preciso in merito allo 
scambio diretto di informazioni tra operatore ed 
operatore (gestione reclami-analisi cause)

� Verifica, da parte degli OdC, della gestione 
effettuata dagli operatori e delle relative 
registrazioni

� Risultati di tale verifica oggetto di scambio di 
informazioni ai sensi dell’art. 31.834



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

THANK YOU FOR YOUR ATTENTION

contatti/contact details
Roberto Setti rsetti@ccpb.it
CCPB SRL         www.ccpb.it
Via Jacopo Barozzi, 8 Bologna
t. 051/6089811
fax 051/254842


